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«QUANDO HO LETTO
LA SUA STORIA
HO AVUTO L’URGENZA
DI RACCONTARLA
MA L’IDEA È STATA
DI MIO MARITO LUCA»

A
pplausi  a  scena  aperta  
per Luisa Ranieri che ha 
portato alla «Festa di Ro-
ma»,  in  coproduzione  
con «Alice nella città», il 
suo nuovo e travolgente 

personaggio, ispirato alla real-
tà: in «La preside», nuova se-
rie prossimamente in onda su 
Raiuno,  l’attrice  napoletana  
interpreta  un’impavida  diri-
gente scolastica ispirata a Eu-
genia Carfora che, sfi-
dando tutto e tutti, ha 
rivitalizzato  una  
scuola a Caivano, sal-
vando  così  tanti  ra-
gazzi  da  un  destino  
segnato  fatto  di  de-
grado, ignoranza, cri-
minalità. 

«È  un’eroina  mo-
derna»,  dice  Luisa.  
Appassionata, empa-
tica, «capatosta» e in 
più bionda come l’ori-
ginale («mi sono tin-
ta in omaggio a Euge-
nia ma mi preferisco 
mora»,  sorride  lei,  
tornata del colore na-
turale),  sullo  scher-
mo  porta  avanti  la  
sua  missione  di  ri-
scatto educativo e so-
ciale  rendendo  la  
scuola un luogo acco-
gliente, creativo, sicu-
ro. Per raggiungere il 
suo obiettivo, va per-
fino  a  snidare  gli  
alunni  assenti  nelle  
rispettive case a costo di farsi 
soprannominare  «’a  pazza»  
da chi quei giovani vorrebbe 
sottrarli all’istruzione per de-
stinarli  invece  all’illegalità.  
L’attrice riesce insomma, con 
l’aiuto della sapiente regia di 
Luca Miniero, a parlare di un 
tema serissimo con felice leg-
gerezza. «La scuola, prima are-
na formativa, può salvare la vi-

ta», dice Maria Pia Ammirati, 
direttrice di RaiFiction.

«Ci sono tantissime Eugenia 
Carfora, altrimenti questo Pae-
se non andrebbe avanti», si in-
fervora Luisa, «penso ai diri-
genti scolastici e ai professori 
che, nonostante siano sottopa-
gati, danno il massimo facen-
do il loro mestiere con scrupo-
lo e passione. Ma sono eroi in-

visibili per i governi... Quando 
ho conosciuto la storia di que-
sta preside, ho sentito l’urgen-
za di raccontarla». Prima delle 
riprese, Luisa ha seguito Euge-
nia nella sua giornate di lavo-
ro  a  Caivano:  «Non c’è  stato  
nemmeno bisogno di parlare, 
ci siamo sentite subito in sin-
tonia»,  rivela  la  Ranieri,  «in  
comune con lei ho la determi-

natezza, il perfezionismo e l’e-
tica  del  lavoro.  Ho  sempre  
amato  raccontare  i  cambia-
menti». 

L’idea della serie è venuta a 
Luca Zingaretti nella veste di 
produttore con la sua società 
chiamata Zocotoco (dal nome 
di  un  gatto  molto  amato  
dall’attore):  «Avevo  visto  un  
documentario  di  Domenico  
Iannacone su Carfora ed ero ri-
masto colpito dalla sua vicen-
da intessuta di  forza,  dolore,  
fatica,  follia»,  spiega  l’attore,  
che nella vita è il marito di Lui-
sa,  «abbiamo  così  deciso  di  
portare sullo schermo la peri-
feria degradata non dal solito 
punto di vista di criminali o ca-
morristi bensì da quello delle 
tante persone perbene che ci 
abitano».  Lo  incalza  Luisa:  
«Non abbiamo la presunzione 
di  dare lezioni.  Raccontiamo 
una bellissima storia che sot-
tolinea l’importanza dell’istru-
zione. E io, impersonando que-
sta preside, ho capito che i ra-
gazzi e le ragazze hanno biso-
gno di amore, di un abbraccio, 
di essere visti e accolti special-
mente nei contesti più diffici-
li». 

Con la sua esplosiva femmi-
nilità, l’attrice sarà protagoni-
sta del nuovo Calendario Pirel-
li. Non viene mai tentata, co-
me molte sue colleghe, di esor-
dire nella regia? «No, al  mo-
mento ho ancora tanta voglia 
di mettermi in gioco sotto lo 
sguardo di un altro», risponde 
Luisa,  «mentre la  regia cam-
bia totalmente il punto di vi-
sta.  Fare  l’attrice  continua  a  
piacermi tanto». Sarà la prota-
gonista  del  nuovo  film,  am-
bientato in Sardegna, di Gian-
franco Cabiddu  che  nel  2016 
l’aveva diretta in La stoffa dei 
sogni. 
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«La preside di Caivano?
Un’eroina moderna»

PRIMADONNA
Luisa Ranieri
nella serie
e ieri a Roma
con Luca
Zingaretti
(a destra)
e, in alto,
con Miniero

Luisa Ranieri ha presentato ieri alla «Festa di Roma» la serie di Raiuno ispirata alla vera storia di Eugenia Carfora
«La chiamavano “’a pazza”, ma ci devono essere tante e tanti come lei in Italia, altrimenti il Paese non andrebbe avanti»

NextGenerationEU


